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TRACOTANTE DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 

Costa richiama il governo 
agli impegni presi col padronato 

L'azione cattolica teme l'isolamento della Democrazia 
Cristiana - Una alleanza tra Romita e il P. S. L. I. ? 

L'attenzione del circoli politici e 
«overnntivi è etata anche ieri ri
volta — oltre che all'attività del 
C o n s i l i o dei Ministri — alle ma
nifestazioni che si susseguono in 
vista del rimpasto di gennaio e che 
dimostrano quanto sia logora e in
debolita ormai la coalizione gover
nativa. 

Il «Quot id iano» , polemizzando 
con la nostra nota <ji domenica scor
sa dedicata alle aspirazioni della 
Azione Cattolica per il prossimo 
- c a m b i o della guardia. . , ha gettato 
un grido di allarme: i comunisti 
— afferma il giornate clericale — 
tendono a « isolare la democrazia 
cristiana perchè poi intorno al lon* 
partito ni poiariz/ ino tutte le altre 
forze politiche italiane ... Non cre-
«ìiamo che l'Azione Cattolica abbia 
reagito con tanta violenza alle no
tizie da noi raccolte — ma che in 
definitiva erano a conoscenza di 
lutti gli informatori politici — 
soltanto per crearsi un alibi nel con
fronti di De Gasperi e dei suoi so
stenitori nella Segreteria di Stato, 
ma sopratutto perchè la paura del
l' isolamento si fa veramente strada 
negli ambienti clericali. 

L'indebolimento della formula po
litica di maggioranza e l'incertezza 
( h e domina negli ambienti governa
tivi spiegano almeno in parte il tono 
politico nuovo e. in un certo senso, 
«sconcertante dell'assemblea genera . 
lo della Confindustria che ha inau
gurato ieri mattina a Roma I suoi 
lavori. Mai prima d'ora il presiden
te della massima organizzazione 
padronale aveva richiamato In mo
do tanto tracotante il governo agli 
impegni assunti verso gli industria
li. La tesi centrale del discor
do del dott. Costa è che la 
economia italiana sarebbe s o -
Manzialmente sana ma che * pur
troppo, in contrapposto alle sa
ne cellule che la compongono, la 
economia italiana premer la un si
ntonia nei vi)"*-» molto debole . . . Que
sto <>istema nervoso «sarebbe rapoie -
«entetn dalle organizzazioni sircia-
eali. dai partiti politici, dagli or
fani del lo Stato e dal governo 
Qdal'è l'origine cii una simile de
bolezza? <• La buona volontà che il 
capo del governo ha ripetutamente 
dimostrato verso le nostre offerte 
di rollabornzir.ne — 'm spiegato Co
sta con tono irritato — non h& tro
vato enrrisponde-'./a in chi questa 
collaborazione doveva realizzare. La 
cosa non cambia per le espre csioni 
di stima e considerazione che la no
stra organizzazione ed io personal
mente r iceviamo continuamente dai 
singoli ministri, non cambia, ma 
anzi £ aggravata dal fatto che ci 
sentiamo compre dar ragione senza 
veder messo in pratica quel lo che 
si è riconosciuto giusto e ragione
vole. . . Non vogl iono fare appunti 
personali a nessuno: la causa prima 
risiede nel fatto che lo Stato m o 
derno non può funzionare con una 
organizzazione u n i al e a quella che 
poteva o-^ere ottima all'inizio del 
secolo ... Il senso di quest'ultima fra
se non è chiarito ma essa autorizza 
l«* più gravi supposizioni come, per 
esempio, che gli industriali inten
dano limitare le istituzioni demo

cratiche e i diritti dei lavoratori. 
Costa ha proseguito nel suo at

tacco accusando il governo di non 
tener conto di quel lo che succede 
nel mondo e di „ accettare situazio
ni e punti di vista contrari ai nostri 
interessi senza neanche tentare di 
f Jr valere le nostre buone ragioni . . 
Troppo spesso infatti, in accordi 
commerciali , condotti senza la par
tecipazione di chi potrebbe dare 
uti'i consigli l'ictert-sse economico 
del pat^t- viene sacrificato con la 
giustificazione, più o meno sincera, 
che bisogna non dispiacere alla na
zione contraente ». Questo dei rap
porti con l'estero è senza dubbio il 
problema centrale che sta di fronte 
alla Confindustria in questo m o 
mento. Le difficoltà create agli 
esportatori dalla svalutazione del
la sterlina e le preoccupazioni che 
derivano alI'O. E C. E. dagli impe
gni presi dal governo in merito al
ia cosidetta liberalizzazione degli 
scambi spiegano il tono aspro e le 
critiche di Costa. Si ha veramente 
l'impressione che il contraccolpo 
del ciclone monetario mondiale (av
vertito soltanto ora in tutta la sua 
ampiezza) giocherà un ruolo fon
damentale nel prossimo rimpasto 
di gennaio. 

Per il momento il governo reagi
sce tentando di ottenere, in cambio 
della l iberalizzazione degli scambi, 
agevolazioni per l'emigrazione e ie
ri sera De Gasperi ha convocato 
nel suo studio al Viminale i mini
stri Pella e Sforza, il sottosegreta
rio agli esteri Moro, il segretario 
generale del C. I. R.. Ferrari-Ag-
gradi, ed il conte Magistrati, de le 
gato all'O. E. C. E., per discutere 
appunto questo problema. 

E' s ignificativo che subito d o 
po questo discorso il dottor Co
sta sia stato rieletto all'unanimità, 
per acclamazione, alla massima ca
rica confederale. 

La giornata politica di ieri regi
stra infine l'attività dei socialdemo
cratici riuniti a Firenze i quali, 
dopo aver deciso che il nuovo rag
gruppamento si chiamerà «« Partito 
socialista unificato.. . hanno discus
so a lungo sul documento program
matico che sarà presentato oggi al
l'assemblea. A parte l'inconsistenza 
di queste elaborazioni, data l'asso
luta mancanza di serietà delle po
sizioni ideologiche dei socialdemo
cratici, un certo interesse ha succi
tato una dichiarazione di Romita 
sulle prossime elezioni regionali 
L'ex ministro dell'Interno si è in
fatti dichiarato disposto a costituire 
una alleanza elettorale con Snragat 
e con tutti gli altri movimenti di 
« terza f o r z a - e l'organo del P. S. 
L. I.. commentando ieri il congres
so di Firenze, non escludeva la pos 
sibilità di giungere ad una intesa 
su questo piano con Romita, Silone, 
Mondolfo e i loro amici . 

La produzione elettrica 
ulteriormente ri ini imi ita 

Secondo un comunicato ufficiale 
dell'ANIDEL (Associazione Naziona
le Industrie Distributrici di Energia 

Elettrica) la produzione di elettrici
tà è ulteriormente diminuita negli 
ultimi sette giorni. 

Nella settimana che va dal 28 no
vembre ul 4 dicembre scorso la pro
duzione è .-.tata nell'Italia settentrio
nale di 200 milioni di K\vh contro 
21Q milioni di Kwh della settimana 
precedente. Nell'Italia centro-meridio
nale la produzione ha registrato un 
aumento pattando a 76 mllliMìi di 
Kwh contro 01 milioni di K\\fi cT3Tlu 
precedente settimana. In totale la 
produzione df energia elettrica d di
minuita In sette giorni da 280 mi
lioni di Kc\h a 277 milioni di Kwh. 

Commesse dell'URSS 
alla Breda di Porto Marghera 

^ mi» 

Al cantieri natali Breda di l'orto 
Marghera — che erano minacciati di 
chiusura — insterà quanto prima la 
costruzione di due grandi pontoni or
dinati dall'URSS. Il costo della co
struzione dei due pontoni sarà di 
complessivi 1.200 000 dollari, il }xiga-
mento della fornitura dei pontoni 
sarà effettuato in grano. 

SOTTOSCRITTO l»A TUTTI GLI ESPOMYKI LA DENUNCIA DI 1ERRACIM A PALAZZO MADAMA 

Un manifesto al Paese Dietro la proposta de! voto segreto 
contro le olfese alla Resistenza si nascondono i difensori delle "case chiuse,, 

L'appello letto dal Comandante d. e. Mautino 

Un importante Manifesto al Pae
se contro le offese e le persecuzio
ni antipartigiane è stato letto 
alla grande manifestazione in dife
sa della Hes;stenzo che ha avuto 
tuono a Torino dal comandante 
partigiano Mautino di idee demo
cristiane. Ecco il testo de l mani 
festo: -

<'Gli uomini della reni tenza pie
montese, anche a nome dei dele
gati part'Riani di ogni parte d'Ita 
l a e segnatamente di quelli del le 
città medaglie d'oro del la lotta di 
liberazione radunatici in T o n n o nel 
quinto anniversario del la morte di 
Duccio Galimberti e di Renato Mar-
relli. medaglie d o r o , eroi nazionali, 
rivolgono a tutto il Paese un ap
pello perchè con fraterno spirilo 
e con affiato nazionale sia da tutti, 
nel nome di questi due martiri ri
cordato e celebrato nel profondo 
delle coscienze, il sacrificio di tutti 
i caduti partigiani e patrioti per 
la causa della libertà. 

« Gli uomini del la Resistenza 
chiedono conferma a voce che que
sto riconoscimento dei valori mo
lal i della Resistenza venga anche 
p i a t t a m e n t e tradotto nel ricono
scimento giuridico del Corpo Vo

lontari della Libertà, nella testi
monianza sensibile della ricono
scenza nazionale verso le famiglie 
dei caduti e particolarmente nella 
concessione di una maggior t l i V a 
giurid.ca e la ga ian / ia di cerona 
L.usti'.ia a quei partigiani che So 
spetto malevolo o l'accusa incon-
ttoliata o un sentenza tolta dal qua
dro della realtà politica pur rico
nosciuta da «ppoMte leggi perse
guitami e condannano -ciwa mis'i-
rP né comprensione. 

« Italiani, i problemi della Res -
sten/a non fono pioblenu d: cate
goria. ma «min i pinblemi Mcs-i 
deila vostra vita nazionale - e ss-. at

tinti \ o i una meditata 

L'obiettivo fondamentale del progetto Merlin deve 
essere la lotta alla piaga del lenocinlo - Oggi si vota 

'.elidono d; 
solidarietà .. 

Il manifesto è stato sottoscritto 
ed approvato da tutti gli espone.r.i 
della Resistenza presenti al Conve
gno. dali 'on. Patri al Sindaco d' 
Torino Coggiola. al generale Ratti, 
ai senatori Roveda e Moscatelli , da 
Dante Livio Bianco, al maggiore 
Manioli per il Corpo Italiano d i ' 
Liberazione, a Nicola Cro^a, a Ci 

Prima di passare alle ult ime bat
tute del dibattito sul progetto Mer
lin per la chiusura nelle case di 
tuUeranza, il Senato ha sentito nel 
la seduta di ieri la comunicazione 
ufficiale del Presidente Bonomi 
sulla nomina di Arturo Toscanini 
e Guido Castelnuovo a Senatori a 
vita. Il prof. Castelnuovo ha fatto 
noco dopo il filo ingresso nell'aula 
aiutato dai cordiali applausi di 

I tutti i settori. 
' In quest'ultima fa.se della d i s ius 
i .-• une .sul progetto Merlin, l'inter 
i vi nto del compagno TERRACINI 
| ha costituito il fatto preminenti 
! neitando il tono di un'analisi cor ' 
' . ("ite, obbiettiva e .scientitìcimrnte 
| approfondita in un n'ibrtMto che 
i troppo a lungo .si era mantenuto in 
I un ambito l imitato e per alcuni 
1 versi addirittura equivoco. Prima 
I di lui il senatore RIZZO (PSI) ave 

va svolto un lungo intervento pei 
i . idurre la quest ione nelle sue giù-

te proporzioni giuridiche. Il rom-
I paguo Terracini ha quindi riprov-

tutti gli annetti del progetto di 
mio, agli on.li Casalini e Moranmo, i i e g g e .-; per rispondere al le ent i 
a Mario e Pier Luigi Passoni. ' che astiose mossegli dai senatori 

IL DIRETTIVO CONFEDERALE PER UNA POLITICA DI MASSIMO IMPIEGO 

L'azione della CGIL ha impedito finora 
centomila licenziamenti nel settore industriale 
L'azione per la "giusta causa,, - Relazione di Novella sul tesseramento - O.d.g. ap
provati sulla lotta contro il latifondo e in sostegno degli statali e dei telefonici 
La lotta contro i l icenziamenti e 

per la loro regolamentazione è sta
ta anche ieri mattina al centro del 
dibattito in seno al Comitato Diret
tivo allargato della C.G.I.L. Dopo 
i numerosi interventi di lunedì 
sera, hanno preso ancora la parola 
Ajò, Rina Picolato, Pizzorno, Ma
riani, Grassi. Malaguti, Teresa Noce. 

La discussione sui primi punti 
all'o.d.g. è stata chiusa dal compa
gno Di Vittorio. Egli ha tenuto a 
mettere in chiaro come occorra 
condurre contemporaneamente la 
lolla contro i licenziamenti (che la 
C.G.I.L. ha sempre condotto, con
tinuerà a condurre con ogni ener
gia, e che non è neppure in discus
sione con la Confindustria) e la lot
ta per ottenere la regolamenta
zione che gli industriali dovranno 
comunque rispettare al lorché v o 
gliono allontanare per qualsiasi m o 
tivo dei lavoratori dal le aziende. 
Sul piano del la opposiz ione agli 
•< a l legger iment i . . aziendali . Di Vit
torio ha rilevato che l'esito di que
sta azione confederale va conside
rato finora senz'altro posi t ivo; in
fatti, dagli stessi dati de l la Con
findustria, risulta che non m e n o di 

LA ORGANIZZAZIONE ATLANTICA DEGLI ESFRC1T1 OCCIDENTALI 

Il capo di S. M. francese sostituito 
per ordine del generale americano Bradley 

"Vintegra-zione militare della Germania in Europa - scrive Le Mon
de - è inevitabile,, - il giornale definisce "farisee,, le smentite ufficiali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARICI, 6 — Vasti mutamenti 

nelle alte sfere militari francesi 
-aranno decisi nei prossimi giorni, 
torse domani stesso dui governo 
; «rigirni. Dopo la notizia, ditfusa 
.«.ri, del l icenziamento di Revers 
da capo di S. M., oggi è stato an
nunciato che egli avrà la carica di 
ufficiale di col legamento francese 
:ra i vari organismi del patto atlan-
: co. E* eh.-«irò che tale sostituzio
ne non è che il primo e più cla
moroso episodio di un largo r.ma
ne gg .amcnio ncgl; alti gradi del le 
inrze armate. 

Questa p.ccola rivoluzione mi l i 
tare è la prima visibi le conseguen-
ra de l le dccis.oni fatte sottoscr:-
\ e r c a Ui'.W gli atlantici la setti
mana scorsa ds i delegati america-
r i Johnson e Bradley . E" noto che 
fra l e decisioni prese nel la confe
renza atlantica una assegnava ai re
parti francesi ;1 ruolo preponde-
• ante nel futuro esercito destinato 
rd aggredire l 'URSS ed un'altra 
.-•cccntrava nel le mani del genera
le americano Bradley tutta la di
rezione ed ; preparativi di guerra. 

GÌ: amer.can:. e Bradley ;n pnr-
t.colare, non crami però sodd_sfat-
ti d e l l ' e s c r e t o francese, da css. 
giudicato d; « morale basso « e d ; 
- deficiente organizzazione • . Bra
n d y lasciò trapelare queste sue 
opinion, persino in un'intervista 
concessa ad un giornale francese. 

Durante la discussione di Parigi 
i capi statunitensi richiesero ed ot
tennero la garanzia d: • un'imme-
o-.ata e vasta norgan.zzazione «: 
Bradley r.vrebbe flss.i'.o come data 
Lmite por la « riforma » .'• Ù. .«•«.. 
zo 19.Ì0, g.orno in cui egl: verreb
be di nuovo a Parigi 

Revers, j ; à considerato come ca
pro espiatorio de i recenti insuc
cessi in Indocina, appariva agi: 
occhi degli americani come il re
sponsabile dei difetti da essi r i 
scontrati nel l 'esercito francese. La 
sua figura era gradita agli inglesi 
iti al Marescial lo Montgomery in 
particolare, ma l'importanza d: 
quest'ultimo nel lo nuova organiz
zazione atlantica centralizzata si è 
quasi completamente eclissata: il 
nuovo capo riconosciuto Bradley, 
vuole a sua volta disfarsi degli uo
mini che non eh sono completa
mente devoti o che sono comunque 

sospetti di simpatia per il suo ri
vale britannico. Il l icenziamento 
del capo di S. M. francese era 
dunque inevitabile. 

Non è Stato però facile sostituir
lo, dovendosi tener conto dei mol 
ti « vet i • e della suscettibilità di 
qualche generale che non vuo le 
ancora rassegnarsi a fare aperta
mente l 'attendente di Bradley: sono 
stati cosi successivamente scartati 
il generale Juin, oggi governatore 
del Marocco: il generale De Lat-
tre De Tassictfiy, rappresentante 
francese a Fontamcblcau. ed altri 
tre generali . La scelta si è infine 
posata su una anonima figura, quel 
la del generale Blanc, sino od oggi 
aiutante di De Lattre De Tassigny. 

Il riarmo tedesco non pare in
vece che abbia avuto alcuna in
fluenza sul rimpasto m.Iitare. In
nanzitutto perchè la riorganizzazio
ne dell'esercito francese non ev i 
terà. secondo i progetti americani, 
la ricostituzione di forze armate 
tedesche. In secondo luogo perchè 
Revers. come tutti gli altri capi 
militari occidentali — da Bradley, 
a Montgomery, a De Lattre De 
T.ss igny — è apertamente favore
vole all ' inclus.one della Germania 
di Bonn nel patto atlantico ed al 
suo riarmo. 

I militari non sono 1 soli ad a v e 
re questa opinione; essa è piena
mente condivisa da; loro colleghi 
politici, ivi compresi i ministri 
francesi, a partire dallo stesso 
Schuman. # 

II quotidiano Le Monde, le cui 
relazioni col Quai d'Orsa*? non so-
n " "T mistero per nessuno, ha pub
blicato oggi un editoriale in totale 
appoggio al riarmo della Germa
nia occidentale. Giustificazione 
adottata è la necessità di impedire 
che il popolo tedesco, U quale (sia 
detto fra parentesi) non dimostra 
alcun entusiasmo di essere riar
mato, possa schierarsi domani in
teramente nel campo della pace: 
questa è l'eventualità più temuta 
dai governi occidentali, consci del 
la popolarità che la Repubblica de
mocratica tedesca gode in tutta la 
Germania. 

Scrive dunque il g.ornale, ac
cennando a l l e smentite ufficiali: 
« Il piccolo giuoco degli uomini di 
Stato porlo il di i t infiro di un fa

riseismo che non ha neppure il 
merito di ingannare qualcuno. Il 
problema è di una perfetta sem
plicità: si parla di fare l'Europa 
includendoti la Germania. Un'inte
grazione è forse possibile so non 
viene realizzata, nello stesso tem
po, successivamente in tutti i cam
pi? L'integrazione militare può, se 
si m o l e , essere l 'ultima, ma essa 
è ineritabi le •*. > 

E se i tedeschi, malgrado tutto, 
non vogl iono saperne. Le Monde 
sa come convincerli: « II solo mez
zo di porre fine a questa incertez
za non è forse quello d« impegna
re a fondo la Germania, di aggre
garla sia alla difesa che all'econo
mia europea? Coi suoi uomini in
corporati nell 'esercito dell'Europa, 
con Ir armi tedesche provenienti 
dall'estero e per di più trovandosi 
la Germania esposta alla sanzione 
di bombardamenti atomici od altri 
re le sur truppe facessero defezio
ne, il rischio di uva tale defezione 
sarebbe minimo ». 

G I U S E P P E B O F F A 

ICO.000 operai sono rimasti ai lo 
ro posti proprio in conseguenza 
del la resistenza opposta ai l icen
ziamenti . Quanto alla lotta per la 
regolamentazione del la giusta cau
sa nell'industria, il segretario ge
nerale ha affermato decisamente 
che i lavoratori devono essere certi 
di non poter essere licenziati ad 
arbitrio dei padroni, e di poter 
svolgere l iberamente tutte le atti
vità garantite dalla Costituzione. 

Per questi principi la CGIL si 
batterà a fondo. 

Quanto al piano della C.G.I.L., 
Dì Vittorio ha ribadito l'importanza 
dell'azione per la sua popolarizza
zione e per la sua realizzazione: tale 
realizzazione è oggi possibile, per
chè il piano pone problemi che sono 
giunti ormai storicamente a matu
razione. L'oratore ha insistito sul 
fatto che occorre battersi non per 
ottenere qualsiasi lavoro, ma per 
ottenere lavori produttivi, che crei
no alfro lavoro. 

Il Dirett ivo della C.G.I.L., nel 
corco della seduta mattutina di ieri, 
ha approvato un o.d.g. sulla lotta 
ir. corso dei contadini, e sui san
guinosi eccidi consumati dalle forze 
di polizia nel Mezzogiorno. Il Di 
rettivo ha salutato la memoria del
le v i t t ime « c h e col loro sacrificio 
affrettano il processo di l iquidazio
ne del latifondo, causa fondamen
tale della miseria del popolo e del 
la arretratezza economica del Mez
zogiorno e dell' intera Nazione »: ha 
rivolto il suo plauso ai lavoratori 
italiani « p e r la sensibilità d imo
strata con la loro imponente e di
sciplinata protesta »*: e ha approvato 
la richiesta di un'inchiesta parla
mentare 

N e l pomeriggio il Direttivo ha af
frontato la discussione sul tesse ia -
mento 1950, argomento sul quale 
ha svolto la relazione introduttiva 
il compagno Agost ino Nove l la . 

Nove l la ha notato che il compito 
del Dirett ivo è quel lo di esaminare 
i compiti concreti che si presentano 
nell'azione di reclutamento e di tes
seramento per l'anno 1950 e quali 
misure occorie prendere per assicu
rare il successo nella campagna. 

« A b b i a m o avuto recentemente — 

mentazione dei l icenziamenti attra
verso l'intervento delle Commissio
ni Interne, perchè da una sconfitta 
della CGIL su tale quest ione nasce
rebbero in ogni fabbrica e in ogni 
vil laggio più larghe possibilità per 1 
« liberini » e i • filini » di rafforza
re la loro organizzazione. 

Infatti un'altra possibilità di sv i 
luppo numerico per le organizza
zioni scissionist iche sta nel reclu
tamento della parte meno evoluta 
delle masse lavoratrici; è in queste 
« zone grige » che essi tessono le 
file della loro organizzazione, ed 
essi concentreranno i loro sforzi 
sopratutto fra coloro che lavorano 
nel le aziende artigiane, e nel le pic
cole e med ie azienoe, fra le cate
gorie a prevalente composizione 
femminile, fra i ceti impiegatizi e 
anche tra i giovani. 

Dopo un esame della situazione 
organizzativa attuale e dei tessera
ti nel le varie province e categoria 
nell'anno in corso. Novel la è pas
sato a fissare gli obbiettivi di la
voro per tutte le organizzazioni 
aderenti alla CGIL: < La cifra del 
tesseramento 1949 la raggiungere
mo certamente: ma questo non ba-

.>ta per una conclusione vittoriosa 
della campagna per il reclutamento 
e il tesseramento 1950. Limitarti ;• 
questo obbiett ivo significherebbe 
correre il rischio di trovarsi, nella 
composizione del le delegazioni per 
le trattative sindacali , in una posi
zione più «sfavorevole di quella del-
I'anno in torto . L'obbiettivo che 
dobbiamo porre è quel lo di avvic i 
narci il più possibile alla cifra dei 
lavo ntori « organizzag l i » di cia
scuna provincia e categoria ». 

Sulla relazione Novella 6i è svol 
ta un'ampia discussione, concludasi 
in serata. Success ivamente il Di
rettivo ha approvato una mozione 
in cui esprime la sua più completa 
solidarietà con i lavoratori ael pub
blico impiego e assicura tutto lo 
appoggio della CGIL e dei lavora
tori ad essa aderenti al lo sciopero 
di sabato prossimo. In un'altra mo
zione è £tato e.>pre.^so il plauso ai 
telefonici per la compattezza con 
cui conducono lo sciopero. 

Infine il Dirett ivo ha votato un 
r~d.R. conclusivo sul problema dei 
l icenziamenti: lo pubblicheremo in
tegralmente domani. 

)N PROVINCIA DI SIRACUSA 

Feroce uxoricidio 
per un sospetto infondato 

La vìttima eia Incìnta di sei mesi 

ha detto Novel la un Congresso 
nazionale dei liberini, dove sono 
stati denunciati u n mi l ione e 200 
mila iscritti. Non non possiamo 
prendere in considerazione questa 
cifra gonfiata per fini propagandi
stici . perchè in base ai dati in no 
stro possesso, rilevati nel le princi
pali Provincie, a noi risulta che in 
realtà la LCGIL organizza si e no 
il oOfJ, della cifra denunciata ». 

S u che si fondano, comunque, le 
possibilità di reclutamento degli 
scissionisti? Soprattutto sul t imore 
del l icenziamento, sulla rappresaglia 
padronale e governativa, sul sabo
taggio della legge sul col locamento. 

P e r questo il successo della no
stra campagna per il reclutamento 
e per il tesseramento del 1950 e 
strettamente l egata all'esito v i t to
rioso della battaglia per la regola-

SOTO. 6. — E' venuto alla luce uà 
orribile uxoricidio consumato 6 giorni 
or sono dal M«rine Giuseppe Caruso 
fu Vincenzo da Noto. Ivi abitante, 
padre di due figlie. Concetta e Fran
cesca. rispettivamente di 12 e 8 anni. 

Il Caruso, sposato alla 33cnne Gua
sterà Giovatala da Ragusa, nulriva 
una Insana quanio infondata s p o*:a 
verso la moglie ed un odio profondo 
verso la cognata Rosaria che ntcne-
neva complice. Sei giorni or sono, fin
gendo una grave malattìa della co
gnata Rosaria. Indusse la moglie a 
seguirlo tal bicicletta per correre a'. 
capezzale della moribonda. Senonchè 
«tiuntl in contrada Nobile, ingiunse 
a'.'.a moglie di fermarsi ed. estratto 
un acuminato coltello, le si scagliò 
contro colpendola ripetutamente sen
za pietà. Consumato 11 delitto, l'as
sassino avvolgeva 11 cadavere della 
poveretta in una coperta militare e 
'o gettava in un fosso, ricoprendolo 
con sterpi. 

r. giorno successivo si armava di 
fucile e in bicicletta raggiungeva la 
contrada Cugni Baiato dove trovava 
'.a cognata, contro la qua> esplodeva 
due colpi di fucll«, fortunatamente 
andari a vuoto. Quindi si dava alla 
campagna e raggiungeva VUIarosa 
(Enna) nella quale località j carabi
nieri lo fermavano per sospetto. Sot
toposto ad Interrogatorio, il Caruso 
confessava 11 delitto nel suol parti
colari. Informati i carabinieri di Noto 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
DALLE NOSTRE E3D1Z10JSJI PROVINCIAU 

LA LOTTA ALLA « T E R N I * 
TFRNT. 6 — In risposta alle rap

presaglie della società e Terni » che 
hA min«»cclato di ridurre la pa^a 
ai lavoratori delle A=ci««iene e di 
Nera Moni oro In lottA contro l li
cenziamenti. le maestranze delio 
stabilimento cittadino hanno deciso 
di fermare per -18 ore (compresa la 
festività dt giovedì) l'attività di tre 

t.->rni Martin. L'in*. Mandrelli, diri
gente delle Acciaierie. In una riu
nione con 1 rappresentanti deile tre 
organizzazioni sindacali, h a affer
mato che 1* società intende licen
ziare ulteriormente 1500 lavoratori. 

STAMPA A BARI 
BARI, 6 — Presentata dal prof 

Canfora, da Galirie'e Pepe e tìnl 
compagno on Mario Ar-sennalo. è 
stata approdata alle Assise di l»«rl 
una mozione rxT la sUimp.i In cut 
*> delibera che te Assise regionali dt 
Puglia si trasformino in Assle« quo
tidiane e che si affronti con la mas* 

Rima serietà e sollecitudine li pn> 
blema dell* erezione In Rari dt un 
organo dt stampa democratico. 

PER IL PIANO DELLA CGIL 
PIOMBINO. 6 — Prosegue .'*«•'<-> 

ne della C d L . per la popolarizza
zione del Piano economico dei:» 
C O I I . Domenica scorsa 1 problemi 
cittadini sono stati accuratamente 
e*amlntUt nel corso dt una riunione 
di tecnici. 

DENUNCIA DI LAVORATORI 
PORTOCIViTANOVA. 6 (Ma-era-

t*) — Undici lavoratori che presero 
parte all'occupazione dello stabili
mento Cecrhettl sono stati denun
ciati. Tra 1 lavoratori figura anche 
U eegretArio della C d L provìnciu1* 

PORZIO DIFENDERÀ* 
UNO STUDENTE OMICIDA? 

SIRACUSA. 6 — CI risulta che to 
studente omicida sant i Agnello, sarà 
al più presto sottoposto ad u n In
tervento operatorio per l'eliminazio

ne di una scheggia os#ea dalla sca
tola cianica. Come si ricorderà lo 
Agnello in u n momento di crimi
nale follia sparò la «era di sabato 
scorso 5 colpi di arma da fuoco con
tro una studentessa tn-lettere Gio

v a n n a Brosel e poi egli tentò 11 
-ulcidloi un solo colpo tuttavia 
parti dalla pistola sfiorandogli so
lamente U cuoio capelluto II gio
vane. che Infine cercò di spaccarsi 
il cranio con II calcio dell'arma, fu 
trovato mentre baciata ancora le 
labbra della morta. 

Ci risulta che l familiari addolo
rati dalla grave sciagura hanno già 
Interessato alcuni tra l migliori av
vocati d'Itali-» !TA eui Porzio 

SCIOPERO DI STUDENTI 
TECNICI 

AQUILA. 6 — Oli studenti del
l'Istituto Tecnico InduMria.e ul 
Aquila Milo entrati In sciopero per 
ottenere l'adozione dell'orarlo unico 
nelle lezioni. L'astensione dal Imoro 
è stata totale. 

s'iniziavano attive indagini e veniva 
rintracciato il cadavere della Gua 
«tella che dalla autorità è risultata 
essere al sc^to mese di gravidanza. Il 
tirutale delitto ha sdegnato la po-
noin/ione di Nolo che amava e sti-
•r.ava la Guastella 

Il Congresso dei Pensionati 
inizia oggi a Roma 

Questa mattina alle ore 9, al Tea
tro Quattro Fontane In Roma, si 
apre il secondo Congresso nazionale 
del pensionati aderenti alla CGIL. 
Interverrà il compagno Di Vittorio. 

Oltre cento delegati di tutte le 
province d'Italia rappresenteranno 1 
pensionati della Previdenza Sociale, 
statali (militari o civili), parastatali 
degli Enti Locali, delle Opere PI», 
le vedove di guerra, le madri del 
eadntl, 1 pensionati di guerra, i l i 
qnldatl civili senza pensione. 1 ter 
rovierl e I ferrotramvieri. 

Il Congresso si riunisce dopo la 
scissione avvenuta nel Congresso del 
19 luglio scorso a* opera di una mi
noranza di congressisti 

Relatori ufficiali saranno 11 colon
nello Glnaldo Marchlonnl, l'on. Ma
rio Roveda e Telemaco Marclìtonne 

Manifestazioni di protesta 
dei lavoratori tubercolotici 
I.'L'nlone Lavoratori Tubercolotici, 

aderente alla CGIL, aderendo alle 
insistenti richieste pervenute da par
te del rappresentanti delle decine di 
migliala di lavoratori malati di tu
bercolosi ricoverati nel sanatori od 
Impossibilitati ad entrarvi per man
canza di pnstL o dlmes<l da essi, ha 
Indetto pubbliche manifestazioni di 
protesta prr 11 prossimo 16 dicem
bre. Tali manifestazioni hanno lo 
scopo di rlrhlair.are l'attenzione delle 
tutorltà sulle seguenti rivendicazioni: 
1) riconoscimento ufficiale delle Com
missioni Degenti; 2) la rivalutazione 
delle Indennità prima, durante e do
po il ricovero; 3) riqualificazione 
professionale e avviamento al lavoro 
del guariti; 4) assegnazioni di strep
tomicina e • pas •; 5) tabella diete
tica base per tutte le case di cura. 

Sciopero a Civi'r. 'scchia 
in dite?* dp| rnmune 

Dalle 15 di egei tutta Civitavecchia 
iren<1e In «.r! pero cenerate di prò 
'-Mi contro l'arbitrio di Sceiba en
ti i scliitto l'ani mlnlstra7lone couiu-
nile democratica con ano specioso 
pretesto. Alle 16 parleranno » «n 
grande comizio popolare Aldo Nateli 
e Oreste Llzzadrl. 

EO'.-ii'klemocratici e repubblicani (a 
Terracini *1 e detto profondamente 
stupito dell 'atteggiamento di que 
sti settori in strano contrasto con 
le ttadizioni rii quel le forze poli-
t.c-l e) Ma per pioporrt» alcuni 
aspe'ti nuovi o inquadrati in una 
\ . . i)!)'; piu piofona'a del problema 
Contili le critiche movie alla chiu
sura (ielle * ca.se • in nome dei pri 
c-ipn M-iontifh-i, il compagno Terta-
c:n: ha me.-M> in guardia l'a.-^onv 
bica dal pencolo di eacleie in uno 
« scicntitìci.-mo positivista », chlu.su 
m se e nstrntto. 

La « criminalità >• 
delle prostitute 

« Io >c>no — ha de t t o T e r r a c i n ' 
— per chi vivifica le proprie co-

nizioni >;i' l'i'ti'k'ho con un lnr(t« 
.ilTIato «jpuitunle e umano.- . A 
que-.:o piopu.-.to il -enatore comu
nista ha rilevato l'abuso fatto nel 
eorso della discussione anche di 
conce/ ioni di Lombroso, lnrnunien-
W' superate dal ptt>mo->o •••ci-'nt.ti
ro poster.ore all'opera cii quello 
-ngegmi--(t pensatore. E' la tesi del
la ««criminalità» del le prost tuie. 
contro cui Terracini ha cita'o una 
statistica da cui risulta che l'tìtl 
per cento del le prostitute nella 
Russia zarista erano obbligate al
la prostituzione, e quindi vit ' ime 
della società in cui v ivcvan i. 

Terracini è poi passato decisa
mente a poftenero con chiari argo
menti il progetto della chiusili A 
de l le « ( l i s c i . Il problema della re-
golamcntazione o meno della prosti
tuzione ha fatto il ,«uo tempo; in 
tutti i paesi civili la rmolamenta-
zione è stata abolita e in Italia si 
dovrebbe ormai correre, bruciare 
le tappe epr adeguarsi n quanto In 
questo campo è stato fatto altrove 
L'oratore ha rilevato a questo pun
to un fatto indiscutibile, avvenuto 
pochi giorni fa: l'assemblea del-
l'OXU ha approvato con Hi! voti fa
vorevoli e 2 contrari il progetto di 
convenzione mter nazionale contro 
il traffico delle persone e lo sfrut
tamento della prostituzione. Tale 
progetto comprende l'obbligo — per 
: paesi contraenti — o'i porre fuori 
loage ogni regolamentazione della 
prostituzione. 

Con rapidi cenni storici sugli 
sviluppi dell'opera di nlul iz ione di 
ogni regolamentazione il compa
gno Terracini ha dimostrato quin 
di un punto fondamentale della 
questione, quel lo su cui gli oppo
sitori del progetto Merlin rischia 
no di «iiitodciuineiarsi come com
plici dei grossi tenutari di case d! 
•olleranzai l'obiettivo costante del 
le successive risoluzioni interna
zionali contro lo sfruttamento del
la prostituzione ò «tato ed ft tut
tora quello del la lotta contro il 
lenocinio. questo fenomeno paras
sitario che diventa stimolo allo svl-
lupno della prostituzione. Chi nel
la d scu-sicne ha trascurato questa 
sudicia piaga, i,i è messo dunque 
\>iù o meno apertamente al servizio 
dei tenutari di case di tolleranza 
che sono gli unici veri interei-satl 
alla bocciatura del progetto Merlin 
Se in una « società mercant i le > è 
impossibile evitare che si crei il 
mercato della prostituzione — e 
qui Terracini ha dato la prova 
l impida e convincente che solo 
nella società socialista questo può 
avvenire — è bensì possibile, an
zi è necessaria la repressione fer
ma e spietata del lenocinio . Su 
questo erano state avanzate dallo 
on. Ghidin: obiezioni giuridiche. 
C'è un articolo del codice penale 

aveva detto Ghidini — che si 
oppone all ' incitamento alla prosti
tuzione. Ma la pratica giuridica — 
ha replicato Terracini — dimostra 
che quell 'articolo vir-r." applicato 
in rarissimi casi e con'ro p'ccoli 
lenoni, spesso irresner -.ab.li, men
tre la carriera dei grossi tenutari 
R - m e r i t o r i a » e lesjalizzata. S: 
tratta ev identemente di una «supre
ma bella da carcel lnre. Pr imo at
to di questa offensiva dev'essere 
appunto la crru-iira dclL- ca c c di 
'.nlleranza : contemporaneamente 
vanno adottate altre misure come 
lo scioglimento del la Squadra di 
D'ion co«tume f« tutta la polizia 
deve essere competente in mate
ria » ha sostenuto l'oratore) e tutta 
l'òzionn preventiva di cui tratta la 
senatrice Merlin nel suo progetto-

Un monito ai senatori 
La prost;iii7.one in questo modo 

i iminuirà . Per Fostencre questa 
ics ' con rigore di convinzione, il 
senatore Terracini — nell'ultima 
pai te del suo intervento — ha 
fornito all 'assemblea una docu-
mtntaz ione schiacciante, densa di 
dati su c iò c h e è stato fatto — 
mediante la chiusura ed altre 
Drowidenze — in Svezia, in Olan
da. in Svizzera, in Egitto, ecc., e 
recentiss imamente nella Cina l ibe
rata dal le Armate popolari, docu
mentazione da cu! si ricava un'uni
ca deduzione: non è vero che la 
chiusura porti ad un aumento delle 
malatt ie veneree. E' anzi vero il 
contrario. 

Concludendo l'on. Terracini ha 
espresso -.1 suo s tupore per la ri
chiesta di voto secreto a'a parte di 
alcuni senatori ed ha rivolto un 
v ivo monito a! collochi, affinchè 
nessuno voglia mascherare il pro-
T-ÌO attegeiamento nel segreto de l 
l'urna- « Qualunque sia la natura 
obbiettiva del problema in esame 
— egli ha det 'o — certo è che esso 
è sentito dalla maggioranza de: 
cittadini anzitutto come problema 
morale. La preoccupazione del S e 
nato non deve ignorare tale <tato 
-l'animo. So un voto ha mai ri
chiesto la massima pubblicità que
sto è il voto sul progetto Merlin. 
La richiesta di voto segreto rap-
orcsenta un v e r o incitamento alla 
v;1tA e alla immornlifn». fVlrt.tsi-
•ni applausi da tutti i settori r 
noV.e conorrfulazioni) . 

Si è qu in i i alzato a parlare il 
' e. BOGOlANO-PICO. relatore 
— ella Commist-one. il quale «ti è di-
.-h.nrato favorevole al progetto. 

A l l e 20,20 la seduta, contraria 
mente al le previsioni, è stata tolta 
e l a votazione del progetto è stata 

rinviata ad oggi dopo le dichiara
zioni di voto e quelle che il mini 
stro dogli Interni Sceiba fari, a no 
me del Governo. A questo propo
sito si è appreso ieri che il Consi
glio dei Ministri ha deciso di assu
mere una posizione favorevole ni 
progetto Merlin. 

Lo sciopero dei telefonici 
e dei personale tfell'UNSEA 
Le trattative per ì petrolieri 

Lo scloporo del telefonici riosepue 
in tutta Italia con l'adesione tota'e 
Iella categoria. Anche 11 peisonali* del . 
i UN'SEA continua compatì.i 1 asten
sione dal liii/oro, giunta oimui al set-
tni'O giorno Oini avveri anno contat
ti presso 1! ministro Se}*.*il Ieri 5-ci.i. 
intanto, è terminato lo sciopero di -1!1 
oro del parastatali 

Le trattative per II contratto del 
petrolleii hanno registrato Ieri un'Im
provvisa tensione a causa del rifiuto 
[ladronaie di riconoscere — cornerà 
stato stabilito — la decorrenda 1. di
cembre '4<ì per In oarto normativa. 

L e t t e r a 
da Matera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
e lira una pianura; tutta una pia
nura e c'erano soltanto le pecore, 
e erano tulli spini e noi l'abbia
mo pulita >. E una g i o v a n e spo>.i 
raccontò c h e si e r a n o messe a-
vanl i e a v e v a n o portato i figli. 
per non lasciarl i n ca«*n. ma n u c h e 
per insegnar lort» d i e era una c o 
sa c h e li in teressava perchè *i 
trattava < di avere il pano tutti 
i fiiorni e per l'aooenire anche ili 
più >. 

l'ira no bracc iant i , l isciti il. l'i* 
grotte d o v e da a g o s t o erano sen
za lavoro, p icco l i proprietà ri, «-.ni 
pochi tomoli ili terra e neppur.* 
la pagl ia a b b a s t a n z a da non Li
sc iar morire il inulti, d o n n e m u 
rile di figli; o g n u n o t!icT\.i la su i 
d i speraz ione risoluta, l 'otre qu.i!-
c i ino , c e d e n d o al pess imismi , ili 
certi avversar i di ogni i i i o t n i a , 
di certi tecnic i p o t e v a pensare c!i.' 
quei d isperat i erano a n c h e d i n li 
i l lusi . 

Forse q u e s t o d u b b i o -lo intese 
un c o n t a d i n o che vo l l e par lare 
sub i fo d o p o di loro e disse <-|i.-
era propr ie tar io , p i c c o l o propri) -
tario di un p icco l i s s imo fonilo. 

< Compagni fate attenzione ;il-
/<i terra clic occupate, ten< U Li, 
lavoratela perchè anche si- è ti I-
ftcile noi lo possiamo fare con la 
nostra intclligenm. con il nostri' 
lavoro e potremo mandare a seni-
In i nostri fifìli perchè imparino » 
e perchè in tendessero il s u o ,-;i-
pe l lo e fossero certi de l la speran
za a g g i u n s e e la terra che Ianni n 
io era anche quella fondo di un 
fiume e oggi ccco...-> e b u t t ò «pia
si sul t a v o l o de l la pri-.»idcii/n un 
m a z z o di a r a n c i che e r a n o il pr<> 
«lotto di un p e z z o di que l la terni 
«ivara, c h e c o l suo lavoro e con 
la sua in te l l i genza a v e v a f a l l o 
produrre. 

1Y a p p a r s o in quest i g iorni c o 
m e la r i forma agrar ia a b b i a ces 
sa to g ià di c i s e r e in Lucan ia sol
t a n t o a r g o m e n t o di pol i t ic i e di 
tecnici , t ema «li «lissertnzioni ac
c a d e m i c h e : essa è a n c h e ro«n di i 
contad in i , s o p r a t u t t o dei coni . ' -
d in i . E* un'opera grandiosa di 
r i n n o v a m e n t o e a n c h e ima l>i" 
tagl ia . « jVoi la Dogliamo, ne ,il<-
biamo bisogno di questa riforma 
agraria, noi la vogliamo e la oi'i-
ceremoì, e s c l a m ò un fiele:*-.ito. 

E la c o n t a d i n a di sc-s.-infnnr.i 
c h e par lò in d ia le t to , c h e raccon
tò c o n le miser i e a n t i c h e a n c h e I.i 
s p e r a n z a d i que l g i o r n o q u a n d o 
era a n d a t a p e r la p r i m a * .o!u 
con tutti i s u o i sul f e u d o M-pp-
d ire d u e s o l e paro l e d' i ta l iano, e 
furono per gr idare c h e la *.ole-
v a n o q u e s t a riforma agraria e 
c h e se n o n la faceva D e Gasper i 
sarebbero s ta t i costrett i a farl.i 
loro. 

I de legat i c o n t i n u a r o n o fino a l 
le d u e d e l l a n o t t e e r ipresero l a 
m a t t i n a a p p e n a si a l z ò il so le 
c o m e q u a n d o i c o n t a d i n i p i c c h e t 
tano la terra e la l a v o r a n o e non 
v o g l i o n o perdere t e m p o p e r c h è 
s a n n o che è u n a cosa g r a v e e i m 
portante . I de legat i si s u c c e d e v a 
no, p a r l a v a n o del la p a c e e de l l e 
c c u o i c , dei pont i e de l l e c a s e , «lo
gli ospedal i e dei libri e ogni p a 
rola s e m b r a v a c h e a v e s s e la c o n 
cre tezza d i u n fa t to p e r c h è a 
f o n d a m e n t o di quei d iscors i c'era 
il m o t o c o n t a d i n o , c 'erano i b r a c 
c ian t i in c a m m i n o per la c o n q u i 
sta de l la terra. 

La not te d o r m i r o n o nel la *»ala, 
negli uffici del la C a m e r a del La
voro , c o m e c o n t a d i n i c h e b i v a c 
c a n o a d i f endere la terra c o n q u i 
s ta ta , p e r c h è il dormi tor io su l 
q u a l e c o n t a v a n o gl i o r g a n i z z a t o r i 
era s t a t o o c c u p a t o d a l l a Ce lere . 
Ma n e s s u n o era s t a n c o , tutti e r a 
n o sereni , fe l ic i . 

A v e v a n o fa t to un b u o n lavoro , 
•sognato il c a m p o , a r a t o s e m i n a t o 
per la r inasci ta del la L u c a n i a , 
.i%evano l a v o r a t o i n s i e m e opera i , 
braccianti , ' c o n t a d i n i e in te l l e t 
tual i : e r a n o s icuri c h e a v r e b b e r o 
d i feso e racco l to il f rut to del l o r o 
lavoro . 

http://fa.se
http://ca.se
http://chlu.su

